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Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÒ

PRESIDENTE. La 'seduta è aperta (ore
9.30).

Si dia lettura del pracesso verbale.
\
I

BERNASSOLA, f.f. segretaria, dà lettura ¡

del processa verbale della seduta dellO ¡
ImarzO'. .

\

PRESIDENTE. Non essendovi œservazio~
ni, il pracessa verbale è apprOlVato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena-
tori Mazzola, MeoIi, Ongaro Basaglia, Pa~
lumbo, Quaranta, Tanga, Tomelleri, Vecchi,
Zaccagnini.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: Vecchietti e Conti Persini,
ad Amman, per attività deLla Commissione
Affari generali dell'VEO.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

PRESIDENTE. ~ staJto preseDJtlato il se-
guente disegno di legge d',inimativa dei se-
natari:

SAPO'RITO'~ FIMOGNARI. ~ « Norme :per l'ac-
cesso del persanale dei ministeri aUe quali-
fiche funzionali superiori» (574).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. n seguente disegno di leg-
ge è stato deferita

~ in 'Sede deliberante:

alla Ja Cammissiane permanente (l'stro-
zio ne pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

Deputati CASATI ed altri; FERRI ed atIrtri;
SERVELLOed altri. ~ « Aumento del contri-

buta annuo dello Stato a favare del museo
nazionale della scienza e della tecnica "Leo-
nardo da Vinci" eli Milano» (518) (Appra-
vata dalla Ba Cammissiane permanente del-
la Camera dei deputati), previo parere del~
1a sa Commissiooe.

I seguenti disegni di legge sooo stati de-
feriti

~ in sede referente:

alla 6a Cammissiane permanente (Finan-
ze e tesoro):

CHIARO'MO'NTEed altri. ~ « Conferimenti
al capitale di fondazione del Banco di Na-
poli» (531), previo parere deLla sa Commis-
sione;

alle Cammissiani permanenti riunite 2". (Giustizia) e Ba (Lavori pubblici, comunica-
zioni) :

« Norme correttive ed integrative deLl'ar-
ticolo 24 della legge 27 luglio 1978, n. 392 })

(537), prev'¡ pareri deUa 1" e della sa Com-
missione.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 25
gennaio 1984, n. 5, concernente istituzio-
ne del sistema di tesoreria unica per enti
ed organismi pubblici» (463) (Relaziane
arale)

PPRESIDENTE. L'ordme dell giOI1no re-
ca il seguito della discU!ssione del di,segno
di legge n. 463.

Riprendiamo l'esame .degli emendamenti
presentati a:ll'articdlo 2. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento 2.4.
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Veriflca del numero legale

PRESIDENTE. Comunico che, da parte
dei 'senatori Saporito, JervolilI1O Russo, R1g-
gro, Buffoni, Spano Roberto, Scevarolli, Mu-
ratore, Bompiani, Pagani e BernaSlsola è sta-
ta richiesta la verifica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far constata-
re 1a loro presenza mediante procedimento
elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

lr1 Senato non è in numero legale.
Rinvio pertanto la seduta di un' ora.

(La seduta, sospesa alle ore 9,40, è ripre-
sa alle ore 10,40).

Ripresa della discussione

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facol1:à.

SAPORITO. Signor fuesiJdente, anche a
nome di altri colleghi della maggioJ:1a'llza,:le
chiedo di concedere qu1ndid minuti di so-
spensione.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, la richiesta del senatore Saporito si in-
tende accoha.

SO'Spendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,45, è ripre-
sa alle ore Il).

Sull'ordine dei lavori

POLLASTRELLI. Domando di par1are.

PRESIDENTE. Ne ha facol1:à.

POLLASTRELLI. Signor ,Presidente, ho
chiesto di intervenire s.u:U'oIxHne dei lavori
con riferimento ana disoussione del decreto-
legge n. 463 per osservare che è l'ennesima
volta che il provvedimento viene isoritto aJ-

l'ordine del giorno dell'AssembLea ,del Se-
nato ed è l'undicesima volta che i lavori ded-
l'ÄS'semblea non possono procedere perchè
la maggioranza fa mancare il numero legale.

T,ra l'altro è la quinta volta, in questa cir-
costanza, che la stessa maggioranza si ac-
cinge a chiedere di nuovo la verÌifi:ca del nu-
mero legale. È quindi, a nastro avvÌiso, la
maggioranza che, al di là dei pranUJIlciamen-
ti che all'esterno si fanno anche in modo
autorevole sul funzi'Onamento del Parlamen~
to, fa ostruzionismo a se stessa ed al Go~
verno 'su U!n provvedimento che proprio il
Gover.no ha presentato al Pa,damento.

Lo stes'so mini'stra del tesoro, onorevo}e
Goria, nella replica fatta la settimana scor~
sa neLla discuss~one sul decreto sul costo
del lavoro, ha ,riconfermato ancora una vol~
ta, se ce ne fosse stato bi,sogno, che questo
decreto n. 463 è una parteintegran:te de1la
manovra più complessiva del Governo ilOlsie~
me allo stesso decreto sul costo del lavoro
e al disegno di legge sul condono edilizio.

È il Govemo ~ afferma il Minrstro in
Commissione bi'lancio ~ che con questo de~
creta si prefigge di ottenere una maggiore
entrata per cassa di 5.000 miHaI1di e una mi-
nore spesa per interessi ,di 700 milliaJ:1di.

La domanda che vogliamo porœ sull' ordi~
ne dei lavori deLl'Assemblea è che cosa in~
tendono fare il GavePllo e la maggiomnza
,di questo decreto, di ques'to tassello di una
manovra complessiva che reputano necessa-
da e importante. La maggioranza e H Go~
verno hanno chiuso in anticipo e in tutta
frettta già 15 giomi fa i laIV'Ori deLla Com-
mis'sione finanze e tesoro, prima che que1sta
avesse approfondito gli aspetti delprovV'e-
dimento; la maggioranza, fra :l'altro, in Com~
missione ma 'anche in Aula, ha dimostrato
di essere divisa Isul decreto ohe è ail nO'slÌ'ro
esame, un decreto che, e tutti dobbiamo ri~
conoscerlo, è già morto pe¡rchè sicuramente
non 'Cisaranno i tempi per COIllJve:rti'lìlo.Que~
sto lo dicono gli stessi oampoI1JelIlti deUa
maggioranza e lo fa capire lo s'tesso Go-
verno.

Pertanto, che cosa si vuoI fare del decreto
che istituisce 'la tesoreria unica? Chi è re-
sponsabile, e ques'to lo chiediamo al G01V'er-
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no e aHa maggiorarnza, del singolare mod'O
in cui è cDstretto a lavorare il Parlamento,
quando alil'esterno si fan'Il:o pronundamenti
autorevoli in proposi,to?

Data la confusione che esiste aH'interno
del Governo e della maggioranza anche su
questo decreto, è necess,ado :ds:pondere aille
nostre domande: perchè non chiedete ano-
ra che jll decreto venga ri:portato aH'eJsame
della Commissione? È questa una ipotesi
passibile? Perchè non decidete, 'S'e intende-
te ancora una volta far mancare il numero
legale in Aula, di ritirare ques'to decreto,
COS]non se ne parla più, almeno in questa
fase? Poi prenderete tutte ,le :iJl1iziative che
,riterrete piÙ opportune.

Vogliamo porre con forza 'queste domande
perchè, ripeto, iil Parlamento sta lavorando
su questo decreto sicuramente non nel mo-
do che tutti dkono di auspicare. Infatti
purtroppo dobbiamo riscontrare che, per re-
sponsabilità deMa maggioranza e del,I'Ostes-
so Governo, è l'ennesima vo.lta che su que-
sto decreto fate mancare il numero legale.
Non siete neanche voi convinti che questo
decreto abbia una propria validità e Isapete

~ voglio richiamare solo un problema ~

che perchè questo decreto abbia efficacia
occorrono nove mesi per mettere in piedi Ja
tesoreria unica. Lo ha detto ill Governo e
lo dice la Banca d'Italia che dovrà creare
questo meccanismo.

Siete quindi voi i responsabili di questa
situazione e dovrete decidere una volta per
sempre che cosa :ÎI11tendetefare.

COLAJANNI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* COLAJANNI. Signor Presidente, rHevo la
assenza del Governo a questa seduta. Dato
che l'articolo 59 del Regolamento recita: «I
rappresentanti del Govern:o, anche se non
fanno parte del Senato, hanno di.ritto e, ,se
richiesti, obbligo di partecipare aHe sedute
dell'Assemblea e delle Commissioni », solle-
cito la presenza del Governo e, onde venga
as'sicurata, chiedo che la seduta venga so-
spesa.

MARCHIO. .., Anche perchè i~ ŒbITlevale
è finito!

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facohà.

SAPORITO. Signor Presidente, v.oglio ri-
ferÎ'rmi brevemete aUe osservazioni 'svolte
dal collega Pollas1;relli sull' ordme dei !lav.ori.
Non credo che noi pos,siamo accettare lezi.o~
ni, in merito ailla presenza e all'assenza in
Aula, da parte ,di un Gruppo che è presen-
te con 12 o 13 persone in Aula 'qUe5'ta mat-
tina. In secondo luogo ~ e voglio cercare
di essere più obiettivo possibile ~ non cre~
do ohe con la diohiarazione del senatore Pol-
lastrelli il Gruppo comunilsta passa dimo-
strare al paese che la colpa ,dell'azione rritar~
datrice sia della maggioranza. Mi pare che
su questo provvedi.mento, se c'è stata e se
c'è la responsabilità ,di un'azione rÌ'ta!1datri-
ce, certamente non è deHa 'maggioranza ma
dell' opposizione. E se noi siamo stati co-
stretti ad utilizzare anche il Regolamento,
per tentare di seguire una procedura ten-
dente ad ottenere -l'obiettivo deH'approvazio-
ne finale del provvedimento, dò è derivato
dal fatto che i~ Partito comunista per pri-
mo o comunque i Gruppi di opposizione (e
qui dico cose oggettive, non faccio nessuna
accusa) hanno presentato continue richieste
cl; veri fica dcl numero legale. Allora c'è \IDa
grande contraddizione, qUaJndo noi 'PaJrliamo
delJ'agibHità dene istÌ>tuÚoni parla;mentari,
in quello che ha detto il coLlega Pollastreilli.

Noi crediamo al PaI1lamento, crediamo che
non sì debba arrivare aHa mar:ginaJ:ità o ail-
la residualità di norme per evitare il funzi'O~
namento giusto del PaTla:mento. ChiediaJillo
che le battaglie siano essenziallrmente poli-
tiche e di contenuto. Se però ci si oostringe

~~ e noi siamo stati cOiS-trettia farl.o daJ-
l'iniziativa ritardatrice del Partito comuni-
sta ~ ad utilizzare il RegolaJillento per obiet-
ti,vi che noi 'crediamo più ¡giusti (questo
provvedi:mento infatti rientra nella manovr-a
economica globale del Governo e noi inten-
diamo approvado) questo obiettivo diventa
prioritario e quindi divernta secondario, se
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mi consentite, anche se eccezionale, ijl :ricor~
sa che noi facciamo aUe norme del Regola-
mento.

Per quanto riguarda l'altra osservazione
del 'collega Colaja11Jl1i,mi pare 'che il Go-
verno adesso sia presente e quindi nou ci
sono più le condizioni per Ja fondatezm del-
la richiesta da lui fatta.

Dico a,l Partito comuru:sta che ancora una
volta noi abbiamo presentato la richiesta
dl verifica del numero legale non es'Se'Ilido'CÌ
stata data altra pOlssibHità per poter anda-
re avanti ID mallliera seria, app.rofondendo
le tematiche, per pervenire dopo un con£ro:n~
to, serrato quanto volete, .aIE'approvazione
di questo decreto: noi vogliamo infatti che
questo ramo del Parlamento approvi questo
prcyvvedimento che abbiamo esaminato, aip-
profondito 'e su 'cui c'è la compattezza della
maggioranza.

SCEV AROLLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facohà.

SCEV AROLL!. Onorevole Presidente, ano-

l'e'l'Oli colleghi, deve essere puntuaùizzato il
[atto che il colJega PoHastmlli ha adottato
la vecchia tattica di addossare agli alltri le
proprie respansabilità.

La verità è che le ipocri,sie non servono
nè alla maggioranza nè alla minoranza e
tanto meno al funzionamento delle ilStituzi.o-
ni democratiche.

Trovo neces,sario, a questo punto, p.recisa-
re Q sottolineare con mailta preoccupazione
una posizione della minoranza che ritengo
grave, che è quella deHa pretesa che l'onere
del funzionamento deUe istituzioni e del Pa,r-
lamento debba interamente rkadere sulla
maggiaranza e quindi la minoranza pO'S'sa
,sottrarsi al dovere di conCOHere al funziona~
mento del P,arlamento.

COLAJANNI. Ma è più grave che !l1on ci
siate voi.

SCEVAROLLI. Questo è molto grave, se-
na:t0r~ Calajanni, perchè a:nche i senatori
comunj.gti sano stati eletti per concorrere al

miglior funzionamento deHe istituzioni de~
mocratiche.

MORANDI. E que/lli di maggioranza .sono
Mati eletti per ragionare oon la propria te-
sta, non per mandare il cervel.lo atll'amillJa:sso.

PRESIDENTE. lm'ho ol'Assemblea ad
ascoltare ij senatore Scevarollli.

SCEV AROLLI. Spetta certamente aUa
maggioranza garanHre l'approvazione dei
provvedimenti del Governo. Su questo non
ci sono dubbi. Al funzicmamento del Parla-
mento, però, tutti gJi eletti haJ11Jl1o[a respon-
sabilità e il dovere di conoarrere.

Voi vi 'sottraete a questo dOlvcœ e questo
va sottolineato perchè è grave, perchè ri-
flette una concezione deUe vostre funZioni
che è preoccupante e Don può non essere
m~S3a in giusta evidenza.

Parlavo prima di ipocrisie; im questa si-
tuazione l'ipocrisia è largamente imposta da
un atteggiamento ostruziornstico del Parti-
to comunista.. .

MORANDI. Della maggiOiTanza!

GIURA LONGO. Questa è democrazia!

SCEV AROLLI. Capisco che non valete 'l'i~
conoscerlo, ma i fatti ;parlano ,da 'Soli.

Signor Presidente, ho sentito H dovere
di sottoJineare alcuni aspetti dell'andamento
dei nastri lavori che preoccupano me e la
mia parte politica proprio perchè dimostra-
no una sottovallutaÚone dei doveri che, a
nostro parere, per quanto ,attiene H funzio-
namento del Parlamento, dovrebbero es'sere
sentiti da tutti i settori pôlitici di questa
Assemblea e da ,tutti i senatori.

Noi continueremo ad andare avanti, 'com~
piendo il nostro dovere; ohi non Ilo fa, ne
dovrà dspondere e questo ,di'sC0J:1s0vale per
tutti, non per una sola parte po1itioa. Ci au~
guriamo che neHe prossime ,sedute sia pos~
sihiJle riprendere i nostri lavori ID un dima
diverso, più costmttivo, più proficuo, alme~
no sotto il promo de[ funzionamento. Per
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quanto riguarda i risultati, evidentemenrte
le maggioranze e le min'Oranze si possono
divildere, ma questo conta meno. Quel <:fue
conta in questo momento è rioreare almeno
le condizi'Oni di un normale £um.zionamento
deMe nostre istituzioni.

MARCHIO. Domando di paJ:1l,are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

-I, MARCHIO. Signor Presiden1e, la dichia~
razione del senatore ScevaJI'OUipuò e&sere
considerata provocatoria perchè eviden1:e~
menti egH ignora che chi ha a cuore Je sor~
ti di questo provvedimento, chi desidera che,
come altri, venga esaminato da questa Ca-
mera, dalla Camera alta, ed approvato, è la
maggioranza. Pertanto pretendere che ['op~
posizione sia presente in Aula per far ap-
provare un provvedimento della maggiora1l1~
za mi sembra che sia provocatorio e daŒlJI}o--
'so alle stesse tesi che i,l seTIaltore SoovaroHi
sostiene.

n buon funzionamento del Parlamento,
senatore Scev,arollii, può essere cO'ffipromes-
90 se la mancanza del numero legale è cau-
sata da assenze della maggioranza e non
delLa opp'Osizione. Mi ,sembra che questo sia
un concetto elementare ,che I1iuscirebbe a
capire anche lei, senatore ScevaroUi, se mi
presta&se per un momento attenzione. (In-
terruzione del senatore Scevarolli).

Sto parlando di case elementari&sime: la
maggioranza ha proposto un prov.vedimento
e vuole approvarlo, per cui ha i'1 do'Veœ di
fare 'tutto il possibile. Noi a:PPQsdzione non
abbi.amo altra 'arma, visto ,che nessun'altra
via d è conces'sa, nè quella del coHoquio, nè
quella della modifica, nè quella dell'appro-
vazione di un emendamento, perchè voi sie~
te i portatori del verbo. Ci sarà dunque con~
sentito di utilizzare gli $'trumenti previsti
dal Regolamento per apparei, nell'unico mo~
do che ci resta, alle vostre prepotenze.

Le leggi non sono immodificabiH; una vol~
ta che arrivano al Parlamento, P0SlSOi110es~
sere modificate da tutte le parti politiche.
Voi irnrece siete 'Í portatori deHa verità e
volete che i provvedimenti siano approvati
così come sono presentati, con tutti gli er~
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l'ori, anche di grammatica e di sintassi, per
di più con la corres'ponsabilità delle opposi~
zioni. Allora ci consenta il senatore Sceva~
roIli di dire con mol ta calma che la presen-
za di pochissimi senatori della maggioran-
za porta la maggioranza stessa a chiedere
la verifica del numero legale.

Ma ill problema non è que&to: io desidero
sapere dalla Presidenza ~ e qui investo la
Pr~sidenza del Senato ~ 'se dobbiamo dare
spettacolo di ulteriori rinvii, .un'ora dopo
l'altra, non si 'sa per qua:nto 'tempo ancora,
alla gente che è fuori, alla stampa che è
dentro e a noi stessi. È vero che ill Regola-
mento stabiJisce questo diritto-dovere di Ti~
vederci in numero sempre più ridotto, un'ora
dopo l'altra, ma è anche vero che la Presi~
denza del Senato ha l'obbligo, anche perchè
è slittato a questo punto tutto il calendario
che era stato proposto e votato a maggio~
ranza con altro atto di prepotenza, di
convocare la Conferenza dei Presidenti di
Gruppo per cercare di uscir fu'Ori da questa
shuazione in maniera decente e decoralsa,
sempre in difesa delle istituzioni ~ come di-
ceva il senatore ScevarO'lli ~ perchè proce-
dere in questo modo è offrire soltanto uno
spettacolo indegno che non ha nemmeno il
crisma della possibile pulizia politica e mo-
mIe che ,diamo all'interno del PaTlamento,

: con una maggioranza che pretende che ven~,
ga approvato il provvedimento così come
l'O ha presentato, senza nessuna modi.fica,
ma ¡pretende la presenza dell'opposizione per
poterlo far paJssare; poi, Inel momento in cui
teme che l'opposizione sia presente e che
manchino i membri deHa maggioranza, allo-
rachiede la verifica del numero legale per~
chè il provvedimento (anche se nessuno ha
ancora chiesto questo) nO'll possa paSisare
diversamente da come il Governo lo ha pre-
sentato. Quindi, la forma ostruzionistica è
deHa maggioranza!

Il senatore Saporito può dire tan'te belle
cose, ma non può negare che 'Sia la maggio-
rooza a chiedere la verifica del numero lega~
le, temendo che la maggioranza dei presen~
ti modifichi quel provvedimento che la mag-
gioramza politica non riesce a 'sostenere al-
l'interno dell'Aula per mancanza delle pre-
senze in 'seno alla maggioranza stessa: oc~
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corre mettere in ogni casella il nome e H
cognome! E aHara, signor Presidente, 10
spettacolo a questo punto diventa indecoro~
so e ~ mi sì consenta di .dido ~ '1a respon-
sabilità la assume la P.residenza dell'Assem-
blea perchè, a mio parere, dovrebbe convo-
ca,re immediatamente una Comerenza dei
Presidenti di Gruppo per usaire fuori da
questo stato di insulto, continuo e program~
mato, nei confronti delle istituzioni che viene
esercitato esclusivamente da'Ha maggioranza.

MILANI ELISEO. Domando ,di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILANI ELISEO. Signor Presidente, vor-
rei parlare per svolgere brevemente a1cUJIle
considerazioni e per segmalare aoche la ne-
cessità di alcune risposte. Non siamo in pre-
senza di un di'segno di Legge di iniziativa
parlamentare, ma di un decreto proposto dal
Governo. Tali decreti si suS's'eguono con si-
'sternatkità. Se si va a vedere il tempo di
dilscurssionedi quest'Aula, con tutta proba-
bilità si constaterà che il tempo di 'lavoro
dell'Assemblea è largamente dominato dalla
presenza dello strumento del decreto-legge,
H che sigmifica che il Govel1llOsottolinea al-
cune urgenze di intervento rispetto ai pro-
blemi che sano di fronte al paese, e quindi
indirettamente sollecita la maggioranza a
procedere ne11'approvazione di quei provve-
dimenti che sono necessari per dar corpo
ad una politica definita in sede di 'accordi
di Governo. È fuori dubbi'O che, a questo
punto, tale maggioranza deve esi,stere ed as-
sumersi fino ill fondo la responsabiUtà di
corrispondere ad esigenze dichiarate in sede
di programma, ma in particolare alnche in
sede di adozione degli strumenti necessari
alla realizzazione del programma stesso.
Considero quindi inammissibile questa 'POsi-
zione de11a maggioranza ohe fa carico alla
minomnza del funzionamento delle i,strtuzio-
ni; siamo in p.resenza dell'utilizzazione rei-
terata di uno strumento che la Costituzione
considera deI tutto eccezionale. La minOorall1-
za ha piÙ volte contestato la vailidità di que-
sto modo di 'procedere e, di COTliseguenza,
utilizza tutti gli strumenti per contrastare

questo tipo di politica. Qumi, non vedo
perchè la maggioranza poS'sa chiamare a cOor-
re>spon:sabile la minoranza per H non £unzio-
namento della istituzione e, soprattutto, non
vedo perchè vi debba essere la pretesa che
'la minoranza ~ dati gli strumenti sui qua-
li si interviene per modi;ficarli, convenendo
con proposte in positivo e, certo, anche di-
verse dalle intenzioni della maggioranza ~

debba sentirsi responsabile di questa situa-
zione.

Non solo la questione è elementare, ma
è anche banale. Infatti, perfino la stampa
di questi giorni ha rHevato che l'opposizio-
ne deve fare il suo mestiere e deve essere
opposizione. Dirò anzi che chi ha 'letto at-
tentamente i giornali di questi gio.rni nOon
lamenta, tutto sommato, che l'opposizione
faccia l'opposiziOlIle. Querlo che viene lamen-
tato e che emerge jn sD'perfide è invece ohe
la maggioranza non fa la maggioranza o
lo vorrebbe fare, diciamo pure, in tutta tran-
qui<llità.

Se vi sono quindi responsabi'lità, eSlse so~
no della maggioranza e sono a questo pun-
to responsabilità rilevanti, perchè non si può
usa,re la forza della maggioranza 'Per impor-
re a!1l'Assemblea tempi abbastanza forzati
per la discussione di provvedimenti e non
es'sere poi presente.

AiHora, a questo punto, la Idchiesta che
la Presidenza si faccia promot.rIce di una
riunione della Conferenza dei Presidenti dei
Grurppi parlamentari per discutere la situa-
zione che si è creata, mi sembra una propo-
sta piÜ che legittima. Io la sottoscrivo, ta
avanzo e la djfendo e chiedo che questa ri-
flessione sulla situazione 'che abbiamo di
fronte venga portata in que[la sede.

PRESIDENTE. Poichè nessun aIt.ro do-
manda di parlare, rite.ngo che possiamo fare
il punto sulla sItua:zJione.

Ovviamente, per quanto riguarda gri ap-
prezzamenti pdlitki espressi dai colleghi l1Jei
loro intervooti sull'ordine .dei ¡lavori, non è
competenza della Presidenza intervenire.

Per guanto concerne la questione solleva-
ta i,n riferimento all'articQllo 59 del Rego[a~
mento dal senatore Colaj.anni, mi semhra
che essa sia soddisfatta con la presenza al
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momento, del senatore Granelli quale rap-
presentante dd Governo.

Circa l'orario di rinvio deHa seduta, co--
me i colleghi sanno, a norma dell'articolo
108, quarto comma, del Regolamento, è fa-
coltà della Presidenza stab-Bido. Tale fa'Col-
tà è stata esercitata questa mattina, trattan-
dosi di un lunedì, nel senso di consentiTe
una succes'siva verifica ad un'ora di distan-
za. Valuteremo la situazione, SiU:ccessÍJvame:n-
te aH'esito deNa richiesta di ver1mca d~l nu-
mero legale, che è stata già pre:annundata
dal senatore Saporito e depositata alla Pre-
sidenza.

È evidente che ove permanesse la JJlia/ll!can-
za del numero legale, si porrà il problema
sallevato da'l senatore Marcihio e dal sena-
tore Milani Elis'oo relativamente alla neces-
s~tà ~ che naturalmente mi farò carico di
sottoporre al Pres~dente del Senato ~ di
convocare la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari per esaminare ill da
farsi suH'ordine dei nostri ~avori, che, come
i colleghi sanno, prevede molti punti per la
settimana in corso.

Mi sembra dunque che pregiudiÚa!1mente
si tratti di passare alla preannundata veri-
fica del numero liegale. Prima di ciò chiedo
al senatore PO'llastrel1i, che Thelsuo i:nterven-
to ha adombrato l'eventualirtà di un rimrio
in Commissione, se si tTatta sül¡tanto di un
inter,rogativo o se intenda formalizzare tale
richiesta.

POLLASTRELLI. Non pos'S'ochiedere io
il rinvio in Commissione. Ho invitato però
chi ha competenza in merito a farIo.

Ripresa deIh discussione

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamerno 2.4.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Comunico che da parte dei
senatori Saporito, Spano Roberto, Scevarol-
li, Buffoni, Muratore, JervoHlIlo Russo, Ber-
nassola, Pagani Antonino, Dialna, Riggiü, Fal-

lucchi e Bompiani è stata richiesta la veri.
fica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a br constatare
la loro presenza mediante procedimento elet-
'tronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Sena10 non è in numero legale.

Apprezzate le drcostanze, il Senato è COlIl-
vocato in seduta pubbHoa domani, martedì
13 marzo, alle ore 9,30, con 10 ste:s'so ordine

de'l giorno.

interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il 'senatore segreta-
rio a dare annunzio delle interl1ogazlolJ1i per-
venute alla Presidenza.

ROSSI, segretario:

GIURA LONGO, POLLASTRELLI, VITA~
LE, BONAZZI, CANNATA, SEGA, POLLINI.

~ Al Ministro delle finanze. ~ Per cono~
scere:

quali iniziative urgenti intende assume~
re di fronte al nuovo, ennesimo scandalo
deUe esattorie in Sicilia, dove appaiono ora
inquisiti numerosi uomini politici locali in-
sieme ai dirigenti deHe grosse società fio-
rite attorno al elan dei Salvo e dei Cambria;

se ,il Ministro non ritiene di attivare
le norme di legge che prevedono, in casi
così gravi, la nomina di un delegato gover-
nativo che sia questa voIta veramente affi-
dabile ed in grado di incidere positivamente
nell'opera di risanamento morale e finanzia-
rio del complesso sistema della riscossione
delle imposte in Sicilia.

Gli interroganti ricordano che il Gover-
no ha finora disatteso l'impegno a presen-
tare in Parlamento lm nuovo disegno di
legge per la riforma del sistema di riscos-
sione delle imposte, impegno assunto din-
nanzi alle Camere al momento in cui si im-
poneva, per decreto, la proroga del sistema
attuale, e che, nel frattempo, proprio quella
proroga ha impedito di portare a termine
la necessaria azione di risanamento, alimen-
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tanda sempre più, come i fatti dimostrano,
il perverso intreccio di tipo mafioso tra
affari e politica.

(3 - 00348)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~~ Premesso che il TAR del
Lana, con sentenza pubblicata il 28 mag-
gio 1983, ha annullato il provvedimento del
provveditore agli studi di Roma con il qua-
le la professoressa Rita Fossatelli, docente
incaricata a tempo indeterminato per l'in-
segnamento di latino e greco nel liceo « Au-
gustO}} di Roma, era stata sottoposta, in
accaglimento di una proposta del compe-
tente preside, a visita medica collegiale pres-
so l'ospedale militare del Celia per accer-
tame le condizioni neurologiche;

rilevato che dalla sentenza risulta che
il preside propose la suddetta visita per le,

¡

anomale condizioni che si erano create nel-
Ila classe dell'insegnante precitata per la pre-
I

tesa degli alunni, avallata dallo stesso pre-
side, di ottenere per tutti il sci politico in gre-

.
co, in dipendenza della loro 'impreparazio-
ne dovuta all'insegnante precedente che ave-
va trascurato quell'insegnamento,

l'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro abbia ritenuto opportuno disporre
accertamenti per la verifica della correttez-
za del comportamento del preside nella cir-
costamza che diede luogo al ricorso dell'in-
segnante Rita Fossatelli, attualmente reinte.-
grata nel suo insegnamento.

(4 - 00687)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 13 marzo 1984

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir-
si in seduta pubblica domani, martedì 13
marzo, aHe ore 9,30, eon il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto-Iegge
25 gennaio 1984, n. 5, concernente istitu~
zjOiIle del sistema di tesore.ria unica per
enti ed organismi pubblici (463).

La seduta è toha (ore Il,30).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


